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TORINO, 5 SETTEMBRE 1870. 


ITALIA 


Due. sgomberature. 


Dai! consorti e dagli nomini. che i lasolarono 
irrotiro da: ersì non si vessò mai, dopo il traafe- 
rimento della sede dol governo, di dipingere coi 
più flat colori l'opposizione delle provincie subal- 
pine, di travisarno le. intenzioni, brevemente, di 
‘éalunniare queste popolazioni. Promovevano queste 
lò véonomie come l'unico mezzo: di riassettare le 
fiuanze 2 si voleva con imprudonti riduzioni nelle 
spese militari disfare l'esercito. Gridavano contro 
quell'acoessivo accentramento, Il quale soffoca le 
libertà louxlì, incaglia l'amministrazione, revide 
i nervi della nuzione? 6 nol sotto npecie di de- 
centramento volevamo niente. meno ele la d 
lazione dell'Italia, collo (scopo di rifare il pas- 
sato, l'autonomia del Piemonte: 

Invano! si è provato coll’esposizione dei! fatti, 
voli rammentare le discussioni parlamentari, le 
iihali si possono consultare da tutti, che quel fa- 
scio di opposizione contro il mal governo ed an- 
clio quella resistenza alla crociata che si era le- 
vata contro ‘di noi dai futuri autori della Con- 
vanzione di settembre e chpreludeva alla guerra 
colla legge della sperequazione, era auteriore alla 
Csnvonzione predetta; che si faceva in un tempo, in 
‘ui il trasporto della capitale era qualificato come 
n sogno di mente delira dai fogli minghettiani, 
Si disso che la sola rabbia pel trasporto inspirava 
gli avversari del governo. 

E questa ingeneross guerra si è ridestata in 
questi gtorni inoui la nariene manifesta alti- 
monte la sua opinione essere giunto Îl tempo che 
si dia all'Italia Ja sua capitale naturale. Nom si 
cossa di fare degli odiosi paragoni, di sostenere 
che Firenze non è Torino, che quella applavdo 
con tutto il core all'esaudimento dei voti degli 
Italiani. La Sentinella bresciana, a cagion d'e- 
sempio, dice che a Firenze cominciano n preo- 
onparai della perdita della capitato senza quell'ira 
olio avvampò a Torino, ove durò due anni l'ep- 
posizione faziona. 

Noi non vogliamo cercare se i concittadini di 
Vbaldino l'eruzzi assisteranno con tanto stoiefemo, 
&l trastocamento, Amiamo credere che vi si ae- 
‘contoranno 6 per la loro indole pacata e per n 
‘giusto convetto delle cose, ma-al tempo stesso non. 
si devo dissimulnre che non sì può, fare verun 
parogone tra Î due traslocamenti. 

‘A Firenze si tratta di secondato il voto. della 
nazione, di mandare ad esecuzione una delibera- 
zione solonno del Farlamento, che non è ora più 
il Gaso di «riandare. Si tratta di porre la sede 
del Governo in una città che, per consenso ci 
mune, sovrasta ‘a tutte 16 altre e per cui queste 
‘manifestarono con entusinsmo di dare il loro voto 
od almeno la loro acquiescenza. 

A Torino, il caso era affatto, diverso: Si pro- 
poso di conculcare il voto manifestato dal Parla- 
mento, e neppuro per desiderio; espresso, dalla na- 
zione, ma per suggestione straniera, cosa now più 
‘vista. L'amor proprio fu ferito; profondamente nel 
vedere clié la popolazione, la quale aveva avuto 
la ventura di potor prendere l'iniziativa del mo- 
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‘RIVISTA ANEDDOTICA TRAVERSO LA STORTA 
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XI, 
Federleo 11 Incognito In Franeln. 


Paco: dopo l'abboccimento con Voltaire , Fede- 
rico I° penetrò în Alsazia e prese alloggio in una, 
locanda a Strasborgo :: egli. voleva penetrare in- 
cognito sino/ a Parigi e vedere-la capitale del 
mondo! incivilito, come! già ne nveva visto îl rap: 
pretentonte: più illustre. Viaggiava sotto nome di 
conte du' Four, ‘e per prima cosa disse alla lo- 
asudieta ch'egli: voleva ‘convitati alla sua cena 
i colonnelli della. guarnigione. francese. La le- 





\ Vimonto, era posposta nl nu'altra e non si rept- 





‘99 qposlo; — Procluma di Troehn: alla. Guanti na” 
zionale, Si annonzia il decreto. relativo al prestito. T 
Privsiani cominciano il bombardamento di "Noul./T pot- 
ticolari dallo die battaglie di Mete sono desolanti; 1 
‘imero deî morti e dai foriti: 'ineredibile. 

— 99 — Minghetti parto per Vienna. — Si spin- 
‘gono con: attività. i lavori di difesa in Parigi. — U 
decreto del Gorpo legislativo chiama sottollo armi tutti 
gli vomini dai.25 ‘ai'95. anni. — Tlprestito ‘nazionale 
@ coperto. 





tava più dogna, neppure proyisoriamenta, di ac- 
cogliere nal suo seno i rappresentanti dell'Italia. 
Non poteva quindi maravigliare se 1a sconoscenza 
eccitava na profonda indegnazione. 

E che un sentimento di nobile alterezza e non 
di mera cupidigia, pei temporanei vantaggi. che 
derivavano, dall'essere sede del Governo, animasse 
‘queste popolazioni era facile il vederlo dai vivi 























‘applansi con cui era stata accolta dall’affollato SS — Fayre inveisce contro la dinastia. — I 
Parlamento e daltutta la città la proposta del | Prussiani si avansauo sopra Chalons, — Un proclna 
conte di Cavonr, il quale nella, memorabile tor- | di Prochu ordina l'espulsione da Parigi di tutti gl'in- 
nata doi 25 di marzo 1861 dichiarava Roma sola ividni syrovvisti di megxi ili sussistonza. — Comincia 





dover casse la capitale dell'Italla, Si consulti la |.il bombardamento di Strasbourg. 
atoria dî quel giorni e si vedrà se nonsia quella | — ‘25, — 1 Francesi! incendiano, Kebl, — Lo-truppe 
At prassianò marcinno su Parigi. — Graudo agomento, — 





stata accolta non pur con rassogna- 
zione, ma con gioia, se nella popolazione: si sia 
elevata una voce di opposizione, fatto il monomo 
tentativo di rendere fristraneo quell voto. 

Che poi questa stessa popolazione non. potesto 
tolleraro senza, mandare un grido, di dolore è le 
menzogne con on sì tentò di falsare l'opinione 
dogl'Italiani a suo riguardo, ole strogi degli 
inermi ‘e il susseguente diniego di giustizia, è 
cosa ché si può’ agevolmente, comprendere senza | ® 
che sin mestieri di snaturarne gl'intendimenti e 
di qualificarli come faziosi. Volesse Il Cielo che 
tutte le parti dello Stato avestero sempre. dimo- 





Parte da Parigi il gonerale Vinoy con 60,000 uomini in 
aiuto di Mac-Mahon. 

— 26, — Thiera è, nominato membro del Comitato di 
difesa. — Tre nuove armate prussiane; vengono orga- 
nisznte, — Continua. il bombardamento, di Strasbourg. 
— Afuc<Mnhon lascia il campo di Chalona. 

— a7.— I Prusiani attaccano Verdun. — Cupito- 
inzione di Vitry. — Gli eserciti ‘el Re di Prussia în- 
terrompono la inaroin su Parigi per dsr prima batto- 
‘a Muc-Mabon, 

— 26. — Gli esorciti proseinnî sono tutti in marcia 
sulla Mosa. — La grande battaglia è imminente. — 
Gravi fatti n Strasbourg. 























Battaglia | presso Mouzon. — DI 
strato e l'abnegazione e lo stidio della. quisto e enne 
della prosperità economica dell nazione e del yern aezioea Nuova battaglio dl 

Si. Mac- Mahon tenta gottarai su Moti, 


soddisfacimento dei doveri cittadini che dimastra- 
ruiiò Ie provincie subalpine. Certamente in questo 
caso non ci troveremmo nel disordine 0;nolle 
strettezze presenti. 

Il fatto lia dimostrato se la popolazione. pie- 
montese, condannando, l'infausta convenzione di 
settemibro e quel ano corollario di traslocamento; 
fosse bene o male avvisata. Se quando si propo- 
neva questo, non si aveva più intenzione di an- 
dare a Roma, se era una mera finzione il dnre 
alla convenzione un'interpretazione’ che mai‘ non 
lo diede Ta Francia, la sola, dello due parti con- 
traenti che poteva far valere le atipulazioni, si 
commise una grande immoralità, sî posposera gli 
interessi puvbliti ai privati, s'inougurò quel si- 
stema di doppiezza (che soredita i governi e dà 
‘ansa ai partiti fazioni, si seminò la zizzania e 
si pose un lievito di malumore nelle popolazioni, 
cui solo un'tempo lontano potrà dissipare. 

Se poi si volle realmente nou rinunziare a 
Roma fa un'altra turpe commedia che si tappre- 
sontò, si disse voler guardare il Papa sovrano, 
temiparale, mentre si appostava ‘l'occasione. per 
ispodestarlo, si proclamo Firenze copitalo d'Ita- 
lia, pur anelando di proclamar tale Roma, Il dop- 
pio traslocaniento; non fu che un danno gratuito 
pei cittadini, unn grande ed inutile spesa dello 
Stato, un'effusione deplorabile di sangue citta- 
dino, tm arennmento negli affari, fu alla volta rn 
atto;di perfidin cd uîn scempiaggine. E i con- 
sorti, a eni dobbiamo sapere grado di quel salu- 
tare provvedimento, provvedorebbero meglio ni 
loro interessi non ridestando ire mal! sopito, col 
fare Ingiusti ed odiosi confronti. 


— Suocesso delle armi francesi al 91 
Bazaine è sconfitto. — 1 Francesi 
linia Ja frontiera: belga. 
‘apitolazione. li: Mac-Maloh; — 
Napoleono INT si arzéude al Re di 
Pruesia, — Ltrofti delle vittoria non 
folio ancora. contati, — Strasbonrg 
tone fermo sullo fumansi rovine! — 
Mete atà per capitolare. 
— 2, — A Parigi si credo alla vittoria, 
— è, — Dichiarazioni di Palîkno al Corpo, Legiala- 
tivo &d al Senato sui rovesci dell'eserdito francese, 
— 4. — II Consiglio dei ministri di Fraucin pul- 
lisa un proclama che comincia 
« Unè grande sventura colpì la patria » ed in cui 
ti confessano lo vittorie prossinue. 
Si dice che; il‘ principe Napoleone debba giungere a 
Torino per far ritorno în Frane 
Inles Pavre chiedo ‘al Corpo legislativo la deco 
douza deila dinastia Napolsonica., nu silenzio profondo 
accogli questa, proposta. 


— 30,01 
21° aettenibre. 
































ATTI UFFICIALI 


Ln Gazzetta Ufficiale del 8 sattoribre teca: 

1. La Legge (n. 5849) dol 18 agosto, con la quale 
prorogato fino al 81 dicembre 1679, per # comuni di 
Sardegna ni quali è scaduto 0 sia per iscadére, fl tor- 
maine di anni tre, concesso col ù, 3 dell'art. 2 dolla 
legge 23 aprile 1865, u. 2959, per. l'aliemiiione 0 di- 
visione deî terreni ademprivili 0/consorziali. 

2, Un regio decreto (n, 5809), del 31 luglio, 
col qualo, la Regia Università di Padova, e per. nen 
il rettore magnifico che la\ rappresenta, è antorizzata 
all'accettazione del legato della libreria, naturalistica e 
degli scaffali che la, contengono, fattole. dhl ‘professore 
cav. Tommaso Catullo con suo atto testamentario del 
lì 90 febbraio suindicato; ed è puro antoriszata ad e- 
sperire i diritti Che ne conseguono. 

3. Un reglo decreto (a. 1817) del 14 agosto, 
col qualo alle agonzie delle imposto 6 del 'ostasto, in- 























Cronaca della Guerra. 





(Continuazione, Vedi Garsetta Pirmontese, N. 20). | aicate nello tabello annesse al decreto stesso, saranno 

a cin ce i qua Sie lg | dei più geni dio Ipo ito a rain 

di gloria. un agente superiore. L'agente mperioro è capo dell'a- 
o 











candiera sorpresa ; rispose che quei signori ave: 
vano la loro tavola a parte , dove desideravano 
mangiare da soll ; ma cho tuttavia avrebbe loro 
trasmesso il desiderio che il viaggiatore aveva 
manifostato. A tntta prima i militari rifiutarono; 
ma poi' riflettendo che. quel tale conte du Four 
doveva essere un originale, di cui avrebbero preso 
‘sollazzo, finirono per accettare, E" s'aspettavano 
‘di trovare un tedesco di rozze maniere. che si 
fosse dato un nome francese per trarli in errore 
sull'esser suo; furono dunque, assai stupiti di tro- 
‘vare n signore (gentile, spiritosa, d'stiuto, quale 
si sarebbe potuto. vedere nei migliori saloni di | vano per volure sulla figura ‘dell'artogante Prns- 
Parigi; in ina parola un perfetto anfitrlone, Si | siano, quando uno di coloro che accompacnavano 
prese: posto e si cominciò a mangiare ; lo; sciam- | jl sedicente conte, senza che questi; se. né vacci 
pagna e i vini «ivi Ieno spumeggiavano nei bic- | gesse, disse. una parola, che în: breve! corse tatto 
ohieri. Il conte du Four non istava punto indietro | intorno la tavola. I piatti non volarono più; ma 
dai militari francesi 0 tracannava bicchieroni da | il ‘buon nmore ‘e la intelligenza. cordiale in 
‘spaventare 1 più Intrepidi bevitori del mondo. | ritornarono nemmeno. I ebfunmeNi si Sarti 
Ta conversazione in mezzo a tanta bottiglie di- | dicendo ad alta vote; — (Ci riveltemo, | 

‘venne vivacissina; si parlò di guerra, di ao-| Si rividero di'futi e.più presto 6 diyersamiità 
‘campamenti 6 battaglie; i Francesi furono vanta» | di quello che intendessero. Il domani il mave- 
tori ed altieri, il conto du Four beffardo; e si | sciallo di Broglio, Luvernatore di Strusborgo, in 
sonpittò all'egli fosse prossiano quando 10/8} uai | vità Îl <onte/du‘ Font pranzo con’ tattivi prin: 


l'una parte sulla grossolaniti o pesantezza dei 
colossi prussiani, dall’altra sulla fatniti c stor 
ditaggine francese. 

— L'abilità. di quei giganti la sî vide a Densin 
(dove. cbbero la peggio), esclamarono, i Fran 

— ® quella dei Francesi la si vide, a Malpla- 
quet. (dove furono. battuti), rimbeoeò. il conte 
da Four. 

I militari arrisciano i loro af canimansivar- 
valsa, brontolano bestemizio è mandono seuirdi 
lampeggianti; inentre.le loro: mart ‘cetenno Ti 
pugnatura dello spnda, I piatti certamente 
















































‘esaltare oltre: misnra l'esercito del re sergente. cipuli personaggi: della città. 11 conte du Four, 
‘Allora fa un fuoco di fila dilironiche parole dal. lie nom s'era’ accorto menimamente, delle fartite 














genzia, c'è responinbile del regolare; andomento del 
servizio; 

4. Un regio decreto del 98 luglio, con'ifquale 
è approvato (a dichiarato di pubblica ‘utilicà il piano re- 
golatore e. d'ampliamento, della: oittà di Corato, esta 
dall'architetto rivile Antonio Caporale n base allo piaga 
rilevato dall'ing. del genio civile, Camillo, Bomlba 
qualo pio sarî vidimato dal predetto ministro di 
vori pubblici. 

Per l'esecuzione del piano suldetto o dello esproptia 
zioni‘clie ne'dipendono è nesegnato il. termino dî98 
ni 

5. Unn serie di disposizioni nel personale coso: 
larè di prima catagoria, 

6. Dinpos 

terni dell 


Cronaca Cittadina 


© Tentri, — Ogui di giunge in nuoro spettacoli. 

\niwunaia ‘oggi come imminento l’arrivo d'una come 
pugnia plastica di quadri viventi e movibili, sul sistema. 
Koller, il perfezionatore dci così. detti quadri plasti 
quegli cle seppe gettar il velo della sto 
talogin nulla nudità cscena dei primi tempi dî tali spet. 
tncoli. 

Teri sera la compagnia Ciotti © Lavaggi rappresen- 
tava la Fernanda, di Sardou, tra gli spplcuni del'phb- 
uteo. 

Vi fu forse un po' indecisione nel irimo atto; quat- 
che attrice non capi esattamente quale fosse la parte an 
‘@ peambiò una. loreffe com lina sgualdrina. Ma negli at- 
tri att, în graxio specislmento alle primo parti, 1a pro- 
duzione continuò di cons in scena fra ninnimi sp 
plansi. 

« Suicidio. — Teti allo ore ( pom, uu Sergente 
del Gi di linea ni eplodeva nel capo un colpa di fu- 
ile, rimianondo istantaneamente cadarere. Si crede the 
dissesti fiianziarif siamo statu la triste catsa ‘di’ tala 
disperate’ tto. 

















‘amministrazione del domanio e dello test. 



































Ouiervazioni meteorologiche fatte all'Osservatorio ‘a= 
alronomico di Torino a metri 978 sul livello del'mare. 
4° settembre 1870; 
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‘Acque; caduta millimetri 0 
Minima della notte del 5 + 14,3. 
Bollettino astronomico dell'Osscreatorio di Torino 

(Tempo: medio di: Rome): 

6 settembre 1878 

Nascore del Sole, ere 5 45 — Pazesggio nl meri- 
| diane, oro 18 17 — Tramonto, are, 8:46; 
| Nescero della Kumm, 5 20: sera. 
| Passaggio a) meridiano, ero 10 O sora. 
Tramonto, ora-1 40 matt. 
Giorno della Lume ll. 


Morti denunciati all'ulfisio, dello. Stato civile 
| il giorno 4 settembre 1870, 
Buasetti Luigi, d’aoni 11, di Aequi — Augusto Gio 
| seppina moglie Massucchett, id. 20; di Crescentino, sarta 
— Btsco Domenico, id, 80, di Montà, nogazianto da 
vino — Delpogso Hededetta nata Merletti, id. 69, di 














rivelazioni fitte dai. suoi compagni di viaggio, 
nocettò , sperando sempre poter martenere l'in. 
cogrito.. ‘Tutto «questa volta audò a meraviglia, 
I colonnelli francest furono pienì di doferenza 
per l'ospite’ straniero; questi si guardò. bene /dal 
ferire in aloon ‘modo la ‘anscettività franioése”, 
‘montre fu pinceyolissimo per vivacità, finezza, e 
bizzaria. IL maresciallo di Broglia ere. il più ta- 
Nice ‘tomo del mondo; e il ‘conta i Faukraluesi, 
oratendosi sempre. non conosejata, Mat verno ta 
tiue:del pranzo, scappò: detta, al imaagiadio, dis 
rigandosi all'ospite, la, parola.Sirez0, quentin 
prudenza cortiglaneaca, quant). ogni (cosa! Fede- 
rico TI aggrottò le soprascigtia,; uscii prasipitona= 
mente di là ‘con Algarotti: Rayserlfig, e invece: 
| di andarsene a Parigi, ‘dov l'incoghito: rio er 
| più ‘possibile ; se ne toraò: di! fretta’ nelli sun 
| Prussia. PA: 
| Ea dire\il vero, ne 
| Carlo Vl'avori 











mnigglare, Ma-Fedarico. IL non. dimentigà,mpi quelle 

| mRlAnina nella, Rel maresciallo. di Rroglio ; sa 

disso più volte che non' poteva essera nn;gran'ca- 

l'pitano chi si mostrava cortigiano così mal destro. 
(Continno) © 


ioni fattà nel personale degli. ui. 



























































‘Torino! — Marano Caterina nata Musso, il. 48, di Dro- 

"Tabfo — Pellegrino Paolo, 10.86, di Boron,, poasideate 
= Ferroglio Luoja. 10 54mî Torino -— Pin 9 minori 
d'anni 7. 





Naadile dichiarate) all'ffizio dello Stato Givite 
dl giorno) dr acttanbre 1870 

foschi dj emmine 19 — Totale 21, 

Il Consiglio provinciale di Torino ‘aprirà oggi 
‘Ininedî, 5, la sessiono ordinaria dal 1870; 
Gli affari sottoposti alle sue deliberazioni saranno 
i seguenti: 

Nomino divéreo. 

Conto consuntivo della Provincia yer l'anno 
1869. 

Bilancio: della Provineit per l'anno 187), 

Regolamento per la, manutenzione e sorveglianza 
nelle strado! provinciali, comunali © conto; 

Proposta fior lo stabilimento di un conso 
fis lo provincie di Torino, Novara, Alessandria o 
Pavia per la costruzione di un ponte sulla Dora 
Balten Inngo la strada da Torino a Mortara per 
Verolengo, ecc. 


























DA FIRENZE.A. ROMA. 
Ora più chie mai ogi 
‘augio! è delitto. 
Correva vooe 1 Torino! ele mella notte scorsa 
Jo nostre truppe nvesseri passuto/ fl confine pon 
fidioio., 
‘Al piùuto fn citi sono le qose tale notizia era 
In: più credibile: Geol più prande affanno, che 
noi mon la vediamo riconfammata ancora, 








‘Guai; guni per noi so n fiecia a questi nuovi | 


avvonimenti non occirinino Roma, nin compitmo 
Ju nostra uniti! fiso il vincitore, inchi 
dalla vittoria, potroblo negar all'indecisione quel 
copesuso che mai nom rifiaterebbe nd un fausto com- 
pito. 

Gal per la naziono; ital per la monarelita se 
subito mon: si occupa l'eternin città! 

Non è questione di giomi, è questione 'di oi 

T trattati violati tante volte alle Tuileries, fa- 
rono difinitivaniente stracclati nelle tre giornnite 
campali sulla Mosa, 

Vi ‘aluvo cls assienra clio qualche: grande pro- 
messa venne fatta, ce una parola d'onore venne 
data. 

In regno costituzionale non v'è;che il Parla: 
‘mento che possi vincolarsi, e Îì Parlamento _ita- 
liano dUeliarò, Îl sno impersorittibile dritto su 
Rom 

-Bando;agli soruoli! 

L'Opinione con suo dispaccio dice che sabato si 
tennero due Consigli ai ministri e che in essi si 
è adotiato un partito « rlie non può x meno che 
infiuiro sulla politica vispetto le questioni one 
topee. n 

‘A questa leggendi di frati yornommo si con- 
irapponesse un'andacia di fat, 

Noi non vogtisno infuiire sulle questioni. enro- 
peo, ma noî non vogliamo, vhe dumani tutto il 
‘mondo dica, che l'Italia nun lia sapnto: faro ciù 
che /qualunque altra nazione avr 
ato sU0. 


Eoco intanto ciò che ci ha recato l'ultimo cor. 
viere di Firenze, 

1 deputati di sinfitva tennero 1 ntro i 
nanga a Firenze. 

La Riforma così ne parla; 

41 deputati 0 
oggi rviwvati, 


















































‘i Jn faocia alla Lraviti degli avvetiimenti,l'adunniza 





deliberò di rivolgersi «| Governo del Ro fuvitundolo 


senza fi dugio a 1textore, relutivamento Roma, ua 


“ecisiono; ‘4 sola, «lo sia imposta dalla situazione, ci 








} 
dubbia è favalo, ogni in- 





bo fatto al po- 


sulu 


stra presenti! a Firenze si sono 








che il comandò di tutto l'eseréito inobilizzato, che com- 

adrselibesi di 100,000 nomini, strà, assunto, dal principe 

Timberto, Si nggiunge clie il posto di capo; di. ntato- 

Singuiore sin sinto otlrtà Al generale Ciddini , e che 

questi lo abiis.risolutamente ridutato. 

Idri si tennero in diverso città d'Italia ice 
| Liga pera, questione, romana. 
| L'Opinione dice: 
| + Sentiamo olio le autorità 40no, avvertito! che qua- 
* ora. tenessero, iropositi contrari ale leggi 0 si fucesso 
| appello all'iniziativa’ privata per risolvere la quistione. 

di Roma, dorossoro, tosto. seioglioro i ueetings, iè per- 

mietterne altri. = 

Sherlamo clie il Governo non fari la pazzia di 
pigliar anl serio Ja sua missione di ianderatore 

Qri sentimenti nazionali. 
| Faccin ‘egli il wicefiny più popolare, più ita: 

no, più provyido che dar si possa. 
Ti meeting, sin ‘tenuto. da cinquantamila soldati 
aliani presisduti da ohi sì voglia: non fa d'uopo 
« d'avere il sonno del prinoipo rente di Prussia per 
‘ Vincere un branco di soldati venduti. 

Italia batter le mani, è l'Ewropa ci dimostrerà 
1 le sue simpatie 

È una voce Sola in tutta Italia: qui in Torino 
mottiamo pegno. che non. v'lianno dieci persone 
în tutto In numerosa popolazione che siano av- 
| verso.al partito di ocoupar tosto In vera enpitale 

ditalia. 

Agli onorevoli Lanza; Sella e Govone ministiî, 
Ialiani, picmontesi, noi facciamo osservare: che î 
loro nomi si Jegheranno dalla storia agli eventi 
di questi giorni. 

Chie la buona inspirazione venga loro dall'alto, 
so il lora core italinno ancor non. l'ha. sigge- 
rita! 
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Gi consta; cho verso Ja metà dell'entrante settima 





sari ultimata la ricostrazione del ponte ferroviario fra 
Je stazioni ili Varazze e Cogoleto, (G. dî Srrone). 
Ì A PARIGI. 





Se l'Italia — muta pensando all'oltima — ora 
dell'nom fatale — comprime nell'animo ogni ma- 
nifestazione di gintilo o di dolore, di simpatia e 
di avversione al grande vincitore ed al potente 


tempesta tale di desiderii, di affetti, di propositi, 
di querolo, di accuso, di defezioni ila Insciaro in 
tutti nn indesorivibil: sentimento di curiosità 
sulla situazione di quel pojolo e di quella ca; 
pitale. 

T dispaoci giunti testè ci danno le comnnici- 
zioni sl Senato ed all Corpo legislativo degli. 
cventi. 

Il nifnistro Dalikno, pallido e commosso, avrà 
fattu ‘dichiarazione dui rovesci tocenti, si rappre- 
sontanti del popolo cl ai senatori, frementi. ir! 
per indegiiazione, tutti dal dolore angoncìstr. 

Parigi si difender 

In che modo? 

Collo guardie mobili, col petto dei cittadini e 
enli’ainto di Dio, come dice Palikno. 

lie guariie mobili sono gli entusinati dell'amor 
patrio, il petto del cittadini è il più santo riparo 
d'una città, ma sono/essi ta pi valida protezione 

d'una capitale agli estremi? 
| Riguardo all’aiuto divino sembra essersi tutto 
deciso pei vincitori della Francia, 

Ma v'è altra domanda a faro. 

Parigi fuvoca ‘1 parsiottismo francese per pro- 
tegge:c le sue mura. 

Ala la Francia risponderà all'appello? Vorr il 
popolo fravicee arriseliiar rell'ultima, dispernta 
partita Îl sanguo sasto a tante famiglie per di- 
fendere Parigi, per proteggerla? 

Si vorrà abbandonare Lione, Marsiglia e tutte 
quante le città ele cimpague per correro a rin 














E tutta | 


caduto; ‘n° Parigi scoppierà in questo momento | 





cliudersi nelle mura di Parigi e seppellinsi forse 
solto le case della capitale ? 

Giò esprimiamo in forma di dubbio, riveronti 
come siamo, a quella volontà patriottica. che re: 
abitua ad ogni sven: 


l'immedinta occupazione di; ema; mettendolo. davanti 
alla responsabilità che incorre di tradire! il paese mella 
sta più nobile aspirazione, veneulo meno/ai doveri im 
posti dal patto nazionale, Un indirizzo în questo senso, 
‘firmato degli: interventi, venne inviato, per mezzo di | siste ad ogni rovescio. 
‘fia deputazione, al presidente del Comaiglio. tara, 

‘è L'adimanza deliberò di sedére în permanenza, 

Le lettere, le notizie oggi peryentte dallo propin- 
cio; ‘ccemnano/al' comincisimento di ma agitazione le- 
galo per Rome. 

‘a AI Governo la terribilo responsatilità degli indugi. > | 

\dl Diritto scrive, queste «parole a cui ci asso 
siamo. ‘pienameni 

Oro b;— Ci giunge: notizia | che: il Ministero, în 
seguito a profondi, dissensi. avvenuti nel suo;semo aniln 
linea. da seguirai nella situazione. attuale, ala per 
tire nun cris parziale, e furse suche totale. 

= Noi riffutiamo, di credere a. questa, notizi 
giori nemici del Ministero mon potrebbero dari 





a lora mediazione ni belligeranti. 








Un telegramma ila Carlerulio, 80 agosto, al Deity 
Nera roca: 

Parecchi” bitanti di Strasburgo: che sono ora fuggiti 
da quella città, dicono che orribili sofferenze ai provano 
colà: Quasi tutt i cittivtini passano le notti nelle cantine. 
Lo patate valgono 20 franchi |a libra. Le altre cos 
!- | ano.tn yroporzione. 1a carne ii cavallo è. il solo cibo 
tlie porsi ottanersi. Il generale Ulrich dichiara che 












di cenere; Gli abitanti lo progano a venire w patti; 
infausto consiglio: € il consiglio della diserziono al mau: | frattanto Je furza assedianti ammontano, 0 lo Lora ner- 
mento della battaglia. (ito contiunatio ancor ad esser. lievi. Ututo: pesi ila 
‘d']l'Ministero deve pensare; ion a'dimetters, mia al | cossanta souo stati messi! in posizione, Lascatteleale è 
agito: deve imentire col'fitto:lo accusa'di dbolezza 0 | jisveneuto danneggiata, Toremnti di iloggia.suno 
peggio che pesano nudi lui; circa-la-questions romana: | duti por. parecchi giorni. 
devo afferrare arditamente l'indirizzo degliavreuimenti | 
‘s;vccupare senza ritardo-le: provincie sorelle, iberax- | 
dolo dalla | dominazione clericale 6 dagli  avventuriori 




















La Gazietta di Cartsrilie dico che lo truppe tedesco 
siprirono w' Luneville una gron quautità di provvigioni 








Si afferma chele potenze nentro abbiano izià. offerto è 


non cederà Tn città: Anchà non ma diventata un muechio | 


cosmopoliti che le concaleano. 

# Non # gra quistione di destra o di nialstra;: il ali- 
pilatero devo agire, non come cspressime di pu purtità, 
‘ma come mandatario lella nazione. 

INNI Da iielle maui Ia sorti della azione. e quelle 
delle istituzioni medesime! 

ci Gini he si decide troppo tardi! » 

‘Altri giornali annunziono pare che /re mitnisii 


siano dimififonari: Speriamo ‘che uno/dei tre sia | 





l'on: Visconti Venosta. 
La Gaseetta' del popolo! di Firenze so 
= È eonfermata 1a Qotiria che al Ministero della 
quorra ni pensa a mobiliuare altre 6 division. Dicesi 








destinate all’esereîto di Dnc-Ifalon. T'soli foraggi val 
‘gono ua milione di franchi 

Lo ‘stesso rionale numunzia cho’ il ministro; del coni- 
‘moreîu bavarese, siguor  Scliocr, giuiso 4ul territorio 











frincebe occupato ilalie trappo tedesche per ispezionare | 


3 gli milo delle poste 0 telegmnt, per la maggior parte 
| diri ii Sunzionari bavaresi. 
Mfadridi BI agosto: — La -Correspondencia di questa 
ora dica cho;il centro/del movinieuto carlista è nella 
Navarra méridionale, 11 qabecilla Ugate bn con sà.800, 
{ mini della Navarra » della provincia di Alnva, 4 pur 
tito Tibornl6 delle provincie basche ata organizzando |a 


illifzia, Si dice che sia stato colto un prete celle armi 








gl'insognono attivamente. Ticarlisti intermati a St-fean 
‘do Tue (Francia) riuscirono, faggire: 





| ESTERO 


CORRISPONDENZA DI FRAN 
Parigi 81 agosto. 

Giù cli, dopo. Ja, guerra), tino în questi giorni più 
desta l'attentiono del pubblico è In srande quostione 
Ta quile si agita dici circoli. diplomatici 6 politici, ge 
hi caso di nsselio l'imperatrice e fl Govorio continuo» 
tut a risiolere a Parigi. L'imperitrico 8 inclinata n 
rimanere, © fiiora i ininisti non i sono. opposti cnergi- 
camento quia. determinazione: ‘rasi proposto, iure 
li restasse qui ma parto dei ministri (ed altri, spo 
cialmento quelli della, guerra 6 dell'interno, si recns- 
soro 1 Pons, 0 ju qualcho altra città' più conveniente, 
0 ivi [rovwedessero alln difesa dell pause; MIN forti cl 
Viezioni n fecero questo, partito. 

Sotto il Feggimento nssolnta l'imperatore potrebbe fare 
dia cho gli garbose, Se proferisso di rimanere -nelin 
capitale durante l'assedio potrobbe conferite i più ami 
poteri a persone di sua Adieia, e nominarli ogotenenti 
‘goverantori, 0 vice-imperatori iu altre parti dllo Stato; 
dia ora vigo una contitarione În quale. vieta doi prov- 
odimonti di quella natura; TI Sovrano 0. il Reggente; 
cime 0ra: 8 il caso; deve tenero presso sà î ministri e 
Htmnpa i decreti. cri essi contrassegnano, Si richiede 
va. deliberazione della Camera er! conferire. poteri 
atracidinari; Qui so l'Imperatrice vuole rimanete a 
Pnrigî deve tenero preso sò i ministri. 

SÌ conoscono gl'inconvenionti di quol purtità e-le ti 
snatrose conisegnionze che [m)] recare alla Francia, Tnol- 
tro ti è gquari radente per la sicurezza dell'Impern- 
| irico, Dorigi sta arinando non polo È enoî forti 0 suoi 
| iainarai,' nia Ja popolazione a tato pinto chie molti co- 

auiciano a secolinto fl cavo, (Tatti i cittadini, ‘tico la 

Jaege dei 20) i agusto, Jutblicata. oggi nol foglio uf: 
| tica, sono considerati. come facenti parto della Guor- 
| lin mozionato che si presenta. spontaneamente. per. la 
| tons: det territorio, colle armi che potranno ottenere 

ovcon nua segno che li distingua, Ciò equivale al dare 

che pdfano eordinImento la dinastia. Se i 
| Prini comtmttesao attorno a Parigi, non ti ras 
È tedio niente i 1 facile: ce mavidure ro di quei gridi 

(i fù fano vuliatieii eco tina popoliione irritato, eil 
1 tromio idisionta nd operare in conseguonza; per csem- 
pò ni gio li tradimento, di pratiche di resa fatte 
{ dal Governo, Noi otrele. questo’ grido (suscitare lo 
| passioni ‘rivolazionario: e fare irrompero la: bordaglia 
{ atte tuiteries? 
i Si doble gmardar. molto) indietro nell storia. dell 
| mono per trovarvi l'assedio di nna grande capitale ol 

anche fn quel caso Jo citgostanze sono così diverse che 

non ‘sî potrebbe trame iuluzioni pel caso presente; ma 
{fn tutti i casi molerni clio mî soccorrono di enpitati 

invase dal nemico, la s6de dol Governo fhi sempr tras 
portata altrove, quanto la contrada ehbo ancora ei 
meezi di difendersi. Ora i Francesi on ammettono die, 
sè il IMcAMikon! rase sconfitto 0'Îl Dazatno si dovesso 
‘mimdero © dios ‘nsedinise Parigi; n Fmmkcia 
riibe perciò priva Gi mezzi di resistere © In guerra ter= 
uniata, Ala il Governo) chinso n Parigi. sarebbe fmpo- 
tente ad ordinare la. resiatonza ad impernre nelle pro- 

TI solo fatto di Wimanore a Parigi dnreblo a divedete 
7 da determinazione di considerato la presa della cpitale 
como il fino (ella resistenza nazionale, la sottamessione 
all'invasore, l'accettazione delle stipulazioni della quice 
| ci accotertte vincitore estivo Lisrona. 
Tr'itetto morale ili iu disastro sarebbe immenso | ma 
Tin tale sa indire ta angioronia ei Frances el: 
{pinto chi tto fas prato, SÌ coni gui nelle 
diiosizioni siichevali dell'Inglittorra o della. Tusa, 
e allo peggio; noi loro torsi per: conservare l'integrità 
del teriitorio della Francia. An; é sompre meglio fare 
nsseguamento su #0 stesso; eba mogli; sunici ed ‘ogut 
‘giorno parve agginigero nuoro visore n-colaro che. vox 
[gliono Yasistero u tuttu, si memi, 


IGRRIURE DEL MATTINO 


ANITA 


ELEZIONE DI CARMAGNOLA. 

Onore agli lettori del collegio, di Carmagnola; 

i easî meritano di servie?d'esempio a tutta l'Ital 

Ciren 1200 elettori. votarono ieri, 

} Il candidato dell'opposizione liberale , l'onore- 

| velo ingeguoro Cesare Valerio , ebbe il meritato 
premio della sun condotta. Esso fu eletto con.075 

voti contro 100 ottenuti dal marchese Tneîsa. 





FOA. 





























































































































GI soriyono 


Fireyize, A settembre 
Di fronte. alla catastrofe di Sedan impaltidi- 
scono titte Je altre notizie elio potrei raceo- 
gliere. Tutte le preoceupazioni.rono rivolte alla 
previsione di ciò che sta per avvenire:a Parigi 
Nolle afero del Governo, dove i supporti coucorci 
vidi tutti gli ageuti nostri lanzo confermato lc 
nzione dell’ostinazione assolata dol popolo 
francese, si ha ben poca spermnza chu la capito: 
Inzione dell'ariata di Mac-Mahon 6 lu prigionia 
dell'Imperatore, ponzano nm termine fimmediuto 
alla lotta. ‘Tutto deve aspettarsi a D'arigi , dove 
{1a popolazione è lottrizzata , ‘e dove un generale 
nlirettanto nadaco quanto ambizioso, il ‘'hocku, 
li in mano li somma. delle cose e certo, nou in- 
aietreggierebbo innanzi alle più ardite risoluziani, 
Contrariamente alle artermazioni abbastaza tia 
parenti, nel loro acopo, della Gazzetta d'Ulalia e 
della Gazzelta udel'jopolo di Tirenzo,, sono in 
grado; di ‘tonfermurvi quanto vi sorissi intorno 
allo disposizioni degli anfmi sul territorio ponti- 
ficio. Un movimento di 
1° linpotenza: orama 





























assicurata della renzione 









iniuente, 6 probabiluente | 





francese: satà cagione, pur cui si, affretterà lo 
‘stoppio dell'insuriezione: Quello che è più grave 
‘® che mi consta da fonte! sicura si è che, nelle 
classi migliori. delle provincie pontificio si è fatta 
‘goneralo la persuasione che questa volta, ‘grazie 
alla situazione diplomatica generale, (0. grazie 
soprattutto alla presenza sul confine di: un grosso 
nerbo di truphe italiane, nò si avranno a temers 
gli cocidii del 1960, n rimarranno sterili. come 
nel 1867 i tentativi. patriottici ed indubbiamente 
legittimi dei Romani. < 

I'miniotri; € segnatamente il Sella, si adope- 
rano a dissuadere quanti pensano assenmatamente 
fra i deputati di sinistra dal porgere occasione a 
nuove. complicazioni. So che le considerazioni 
svolte dal Ministro delle finanze continnano ad 
avere grande efficacia, echo. parecchi di coloro 
‘0 du principio parevano inélinave a partiti ar- 
rischiosi, non sono ora alieni dallo acconciarsi 
alla politica, della quale, nella propria sfera, si 
fa patrocinatore il Governo. Insomma la situa» 
zione non è così cattiva come certi pessiminti vor- 
rebiero, far credere, 

Intorno alla missione: del principe. Napoleon 
mi si nflerma cosa che; per quanto strana, non 
riesce incredibile, se;si lia rigoardo sopratitto 















alla durata indefinita del soggiorno del ‘principe 
tra noî, li si dice cioè che Îl Governo! francese 





(leggi « i inînistri francesi =) hanno declinato 
ogni responsabilità non tolo, ima anche ogni co- 
noscenza nficiale della missione del principe, ‘Pinto 
meglio pe. è così! > 

DA FIRENZE A ROMA. 

La Commissione della Sinistra ha diramato ai 
depntati della. Siistra la seguente aîrcolare clie 
stabilisce In situazione tra l'Opposizione 6 il Mi- 
stai: 

«Ani 





colleghi, 
0 Il mandato di vigilanza. sulla pelitica) governativa 
relativamento alla; questiono romana doveva: adempiersi 
da-noi senza fudazio, ed appena riconosciuta n su 
fiofficacia esservi aunmnviata senza reticenze. Cost fnc- 
eiamo : giova. però ricordare le circostanze che l'linn pro- 
cedtito el i motivi che l'uno detertiimato, 

atamento dopo il voto paelsmentaro, che non 
ospilisera Ja propizio occasione per rivendicare il 
diritio nazionale, mu-lo offendera approvando îl ritorno, 
alla Faivenzione di ssttombre, la sinistra’ in ‘idunatiza; 
guueral oleggova tua Commissione per. formalare rinn 
deliberazione, la quale cra gia stata. inlicata’ dall'io- 
conto dello idea svolto uolla discussione: La vostra Cons- 
anfssione anuinziava fn vn'altmanza: el mattino ete- 
cossiro/ ln proposta per 7e dim'sioni in massa ; propo- 
ata che dovova essere presentata in una seduta pin nu- 
‘uerosa, definitiva, oche are doo: 

s Ila intivito n' membre del Gabinetto, l'on. ministro 
Folli, commosso, com'egli diss, della gravis ima deli 
Vsrizione, domandava 1rewnrosamente rn conferenza. 
‘lla Gommissione 6 l'antorizzava ad 
quelta esplicita. dich 
ana l'iniportanza di \m inupegno, riconoscendo egli la 
nibcespità della Jivoae soltizione della questione n 
pitt lle fe Satluale, deliberato a dimortersì se il 
nedesiano convincimento nom prevaferso nol, Gabinetto: 
@ Lia vostra Conunissi stiro esattamente 0 
d'acconto col' sig. ministr 16 ‘éns parole, in ha (ore- 
dito di faro: altra proposta all’adinazza, la'qualo delie 
dermdo i sospenitero Je Î, ci incaricata di ve- 
rilicare i )ropositi dol Ministoro, 

Hieneht Ja discusaiono fu Sennto abbia messo in mag- 
gior riltuvo, IN cloca cstinazino nella politica deil'iner= 
zia, (1 casa sin riconfermata dai faneeti fudugi che 
criieano l'uccaslone, iiire col. inn nd‘mpiera sernpoti» 

lato, el Îl conteguo e le risposta size» 

a della Héssione, ei lianno. convinto 
Ùì affare nl temp e forse fl casa 0.forse 
iano pila dibtomazia la questione Yomana, che onor 
rinnietiv Sola intendeva prima ricotta i conformità al 
voto; al diritto (nazionale ed all'rgenza ‘delle. circo- 
stanze. 

« Se Ja proroga della sessione; deliberazione elio l'o- 
norevolo ministro non poteva. ignorare, rendo impossibile 
per ora qualuuqe atto; parlamentare, noi non doblfamo 
‘assumere la responsabilità. del. silenzio e. dell’aupetta- 
zione. che mauterrebbe un'illusione nol paese, e sarebbe 
anche per vol iu segno di filuefa nelle primitive pro- 
mnesse. Crediamo quindi di interpretare fedelmente il 
vostro pensier desistendo Immedintamento da uffici che 
ner la loro inefficucià. nou sarebbero neppure dignitosi. 

Firenze, 19 settembro 1870. 
— Bertani, Cairoli, Ccispi, Damiani, Fabrizi; 
Ta Porta, Oliva, Rattazxi, = 
‘a che le potenze neutrali è mediatrici 
ieri stesso (}) settembre) presentarono al Ro di Pru » 
sia i loto wtieî per Îa conclusione. della pace. 
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nssici 


o sabato ai è tenuto un Consizii 






vasto della questione rom: 
prua; 











Il uiectiuy di Niluno sulla: questiono romaua di 
{eni ci da notizia IL dispaccio telegrafico, riesci 

fimponente per concorso di persono e per ordine. 
+ Il tentro di Santa ltadogonda,, dove aveva Ino 
| l'adunanza, è tutta la via erano aîtollati; di\gunte. 

COSE DELLA GUERRA, 

‘Anzitutto diamo qualche particolare sulle; bat- 
| taglie delli Mosa è sulle resa del (corpo di -Mac- 
Nihon, 

La' via del Helgio & oggi la più sicurafonte dî 
notizie. 

Dopo lo battaglio del 30 e. del 81 agosto, sin 








' onî la enperiorità numerica; dei Prussiani ed an: 
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che jl Toro. coraggio. ripoitirono: vittoria sulle 
truppo di De-Fallly e di Mac-Mahon, questo ma- 
resciallo si ritirò sopra Sedan per attendervi l'ar- 
ivo di Vinoy coi suoi 60;000 nomini. 

Allora Mac-Mahon attaccò ancora l'esercito prus- 
Siano, forte il doppio più del suo. 

La battaglia fini come il Isttore.sa 6 come più 
appresso; descriveremo ; cIÒ cho è più certo è il 
più orribile. 

Il numero dei morti e\doi feriti è incalcolabile 
dalle due parti ; il vastissimo campo di battaglia 
© seminato di cadaveri. Combattendosi giorno; e 
notte, nell'osonrità) delle;ore notturne intieri reg: 
gimenti di cavalleria e pesanti;batterie passano 
sul corpo del morti e dei feriti. 

La carnificina è orribile! 

‘Tre reggimenti di cavalleria: prussiana, nno di 
corazzieri , uno di ulani , uno di ussari , furono 
quasi Interamento distratti, su 4200 nomini, 340 
soli ritornarono illesi. 

Bazaine cominciò i snoi tentativi di congiun- 
zione con Mas-Mahon nel mattino del 31 agosto. 
Combattè 36/0re, fino a mezzogiorno: del 1° set- 
tembre. Fu il generale. Mantenffel. che respinse 
vittoriosamente tutto l’esercito. di. Bazaine e nelle 
ultime ore di lotta lo spinse fino nella cinta for- 
Uificata di Metz. 

In questa battaglia le forze! francesi furono su- 
periori allo prussiane. Di queste non pigliarono 
parto alla grande lotta che In divisione Kummer 
composta di truppe di linea e di landwehr e la 
28° brigata: d'infanteria. 

Il più forte dell’azione ebbe Inogo tra Servigny, 
Nojasoville e Retontoy. 

Giova però ricordare che le truppe di Bazaine 
da tanti giorni rinchiuso în Metz, scoraggiate 
dalle privazioni, dalle: lunga prigionia, dalla poca 
fiduofa di vittoria avevano combattuto col corag- 
gio di chi si fa uccidere non colla prudenza di 
chi vince. 

Nella notte del 1" settembre (i soldati di Ba- 
zaino tentarono muova sortita da Metz; furono 
respinti n colpi di calcio di fucile e di baionetta. 
Lo perdite francesi sono, d’assai stperiori alle 
prussiano. Ed ora portiamoci. sull'altro puoto 
della vattaglia, ove Mao-Mahon ferito ha perduto 
ogni speranza di vincere. 

Îl combattimento del 1" settembre cominci al 
mattino di buon'ora sotto le mura, di Sedan, fu 
interrotto sulle 2, ripreso alle ® e finito alle 5. 

Tl maresciallo Mac-Mahon fu rigettato in Sédan 
e'strottovi da 250 mila prussiani. 

Verso ;le 6: (in’ova dopo la battaglia !), giunge 
al campo prussiano un ufficiale di stato maggiore 
‘como parlamentario, e più tardi un aintanto di 
‘campo dell'imperatore Napoleone che ofire ai Prux- 
siani di arrendersi loro, coll'esercito a discrezione | 

Tsoldati prussiani ignoravano che Napoleone Ill 
fosse col corpo di Mauc-Malion ; quando seppero la 
siotizia alzarono le armi gridando, ed accennando 
col ditoa Sedan. 

Contemporaneamente giunse al campo prussiano 
un Diglietto scritto da, Napoleone III 6 così con- 
si Polchè non mi fa dato: di morire, depongo 
1a mia spada nelle mani del Re, n 

‘Al giorno dopo, di buon mattino, l'Imperatore 
soulto da grando folla di generali; giungeva al 
“quartieri generale: di re Gugliemo)e si costituiva 

uo prigioniero, 
15 Eniic acrestl sommano ad 80 ila: | Pri: 
sioni conquistarono tutto le aquile, le armi, i 
‘enunonî, le mitragliatrici, i carringgi, lo cassa 
militare. 

Tu grando precipitazione della resa fa end 
clio essa sin stata imposta dagli stessi svilai 

Séone d'orrore debbono essero state aomuesse 
ja Sedan dall'esercito scontitto di McMahon, 

hi fa a Novara poolte (ra dopo la gloriosa ma 
iufausta giornato del 23 marzo 1849 può firsi, 
inzrandendo ononi esente il confronto, idea di 


























 _ —____————————————————————1À__z 
Notizie Commerciali 
CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI DI TORINO, 


Condizione pubblica. delle Sete. 
‘Bollettino del. giorno 3 settembre 1970, 





‘gletti. 





Organeine © colli 12 
Trama Bar dacka Si 
n Malt 
sedi aveni n 1 negre 
È = [tato 
Tuta a 1887/95 
Pioli 


Total n nico è en'eggi col 55: 
SE OE, 
BOLLETTINO SERICO. 





subito durante l'ottava. alcun mutamento, 
TI inovimento d'afisricho'erasi ‘mauifentato ||“ 








giorto più viva ricodo il! giorno; dopo nella 
primitiva uerzia. 

Finché l'attuale situaaioue’ politica non 
pied risebifarata | 16 contrattazioni nou po- 
Aran Avia ‘nun miglioramonto stabile 
1 durgvole; 

Eooo' is pocho quotazioni fatte in setti: 
mundi i 

Organziol 9527 Piemonte: Li 114 

‘rame 28/28 Altre Prov, 90 /nsb. 


Le greggie cd i cascami sono; affatto ne- 


‘A Milano sì cbbo nella settima una di- 
ncrota domanda di articoli lavorati, avendo 
la Svizsera mandata dello commissioni onde 
stipplive ai bisogni della fabbrica. 

To transazioni poi ai limitarono alle robe 
pese 1875 16 | cho si presentarono alla vendita; a prez 
188,68 | convenfenza, sia in Invorato che in-greggio, 
445 69 | ner suippliro alle domando dei filatol. 

Nella settimana la Condizione. hn regi: 


Greggio 
Lavorato n.968 


‘complessivo di chilogr. 99,020 contro  talle 
5 896 tra greggio e Invorato della docorna ot- 
La olulizione dell'articolo serico n0x ha | tiva del paso di chilogr. 89/060. Differanza 

fn‘ mono cl 
ione la nttazio @ punito. va- 
iO GUERIN carina i I sizione non è pinto va- 
nella. scorta sel na "È va |riata, Lo fabbrica continui a fare delle ven 
della glordata ‘e mentre ;la domata dite anche rilevanti, ma con grandi sacriiai. 
‘Tatti attendono lo scioglimento della querra: 

per la riprosa dogli affari. 
Za Oouialone Be rito alla eli | Dic pel lea ee In a 
To ai, Food: _70 tea [mando ché si ficorano avaati, ù 
Eal'orà (i! imalmento paro cadutà'la Fonda 
chi del più increduli, quali: saranno 

degli operator 
@'jttovinarlo, ma speriamo che il panico sarà | A3- Lombarde 
Or è T9p 





vetijmana 
95, gregglo, 19 prnte,, dol; pero c 
di hilogr. 90,458, contro 18,414 nella der 
corsa ottava 

Questo cifre dauno 198 balle di sete cu- 
ropeo è 190 di asiatiche. 


quel clio deva essere succeduto nella piccola città. 
Si dice che De-Fallly sia, stato, nociso dalle sue 
‘tesse truppe, che l'Imperatore sia stato, minsc- 
ciato, la resa imposta... 
Povera Francia! 





‘Anohe strategicamente 1a renponanbilità delle 
sventure spetta in gran partaall'Imperatore. 

Mac-Mahon voleva marciare. da Chalons su. Pa- 
rigi. Fu l'Imperatore che si oppose. a tale movi- 
mento e che lo strascinò sul Nord. 


LA SEDUTA DEL CORPO LEGISLATIVO. 

Siamo! a Parigi nella giornata di sabato, 

Lo notizie di grandi vittorie ed il presentimento di 
immenaî disastri alternano negli animi Ja gioia éd il 
terrore. 

‘Alla Camera dci deputati la preoccupazione. è vivis: 
sima. - 

Alcuni deputati giù ricevettero, telogrammi: con' cui si 
iiinzia che da tre giorni gli eserciti; francesi sono 
allo prese con forze preponderanti. 

11 iministro dell'interno al'suo) arrivo wibito:circon 
dato dai depmtati.. 

Fsso risporde che non la alcun dispascio ‘ufficiale, solo 
ricevette pochi raggnagli particolari. 

Esso però prende misure; per essere informato diret- 
tamente e celeremente (come a T'orino dopo Novara!) 

L'aniinazione la. più ntraordinaria: non ‘cessa di re- 
uare dn duo ore nella _nsla (delle conferenze 0 nelle 

l'impressione generalo & tristissima. 
La ninietra si è ritinita prima della seduta pubblica; 
essa deliberò che in presonzn. dell'inquistuaine che dal 
mattino regna dappertutto, essa domanderebho nl Gabi 
mito di voler faro una comunicazione e dire nlfino 60 
cha vi possa essere di vero o di esagerato nei dispacci 
contenuti neî giornali straniori aerivati il mattino. 

Tulos Fayre è incaricato di far la domanda, 

Il generale Palikao pallido o commosso ai alza; un si- 
Ierizio sepolcrale si fn nella sala. 

Non ho notizie ufficiali, (dice il generale, ma ‘ho no- 
tizie private che devono essore vere 
reni $i sono compiuti; Bagaine dopo na 
valoroso combattimento di novo oro fa respinto in Meta; 
— a Meéziéres 0 Sedan: avemmo trionfi ‘ nconfite; Ma 
Malion fespinae- fin sulla Mosa i Prossiani, ma poi fu 
respîato au Selan. 

La situnzione è gravisima, 

Parla quindi dei provvedimenti presi e da prendersi 
per resistere. 

Fuyro dice: [Tutta la Camera deve essere noanime nel 
sentimento della difesa fino alla morto; ma bisogna ri- 
cortare Je cause del disastri; si impiegarono le truppè 
per difendere l'Imperatore! 

Dimando di conoscere se l'Imperatore é jn comunica 
ziono col Gabinetto, 0 so dà ordini. 

Conte Palikno : Nol 

Giuiio Favro dico: Il Governo: cesò di esintore di 
fatto, bisegma. concentrare tutti i poteri nello maut di 
n vom che abbia un nome militare , ed in gui possi 
fidare Îa popolazione 

Pilikno dice che ogni difesa è impossibile se non vi ba 
tin governo costituito; cho. lia troppo fitncia nell'aomo 
ot Favre alluse (generale. Trochu)| ner erédere che ac- 
cottereble il potere in sifatte condizioni. Rispondendo 
ad un'allusione fatta da Giulio Favre, ralativa al ge- 
nerale de Failly , il generale Palikno disse che all'ora 
presente il Fuilly aveva cemato di esistere. 

(1 che conformerebbe la voce cho questo imprudente 
generalo nia perito miseramorto ucciso dai soldati) 





























Dice la Liberté che il principe Napoleone avretbe 
chiesto all'Imperatore, fino da una settimana fa, di ri- 
tornare in Francia, L'Imperatore gli urrebbe negato il 
‘800 dissenso, 3 

I franchi tiratori sarelbero andati nella foresta Nera 
allo scopo di ablraciarla. 





Tì yoscovo/di Stiaisbo)rg, moacignor Roess, é morto 
col cuore 'sjcezato dalle emozioni. 

A Wilhelmahobo sito di relegazione dell'ex-Mmpetaitare 

Napoleone vi ha un castello famoso per bellezze, di nito 
‘ di arte. 
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Corsò lega! 
P. 84 60, 





78:76, Cd 





ballo 115 


Totale balla 977 del peso 





Perzà, 
CRONACA DE' 
del 5 settembre. 





Ie: Rendita, 





tiuirà 
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la dioposiaion 





di bevo dure 





LA REPUBBLICALIN FRANCIA 

La conseguenza del telegrammi d'oggi si é che 
in Francia all'impero, ormai è sostituita. la repub- 
blica. i 

URONACA NERA. 

Terî sera allo 9 45 il brentatoro P... Angelo; d'anni 
52, trausitandola via di Borgo: S. Donato veniva fe- 
sito, per opera di due sconosciuti giovinastzi, con dne 
colpi di pietra n vino, nenza, che vi avesse dnto motivo, 

— Alla 10 ant, di ‘eri in una camera abitata dalla 
Iavandaia B.... Giacinto, sità in vin_ Carlo Botta, svi 
luppavasi accidentalmente un incendio. Accorsi sn luogo 
i pompieri (ed alcuni borghesi riuscirono poco dopo a 
dominare le fimme, 1l danno arrosato alla B..- anconde 
aL 90 circa, 

— Teri gli arrestati furono/12, comprese 7 donne, 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
('AOENZIA STEFANI) 
Firenze, 4 settembre 

Loggesi nell’ Opinione: Teri furonsi dre Consi- 
gli di ministri. Due gravi questioni  agitaroni 
quella della politica generale e quella della que: 
stione) di Roma. Esse sono inseparabili e il. por- 
tito che il govertio del Re adotta pella questione 
di Roma non può a meno d'infinire sulla politica 
rispetto le, questioni. enropee. 

Sappiamo chela questione romana entrò da un 
meso nel campo della diplomazia , € che rispetto 
ad essa furonvi scambi di comunicazioni fra il 
nostro Ministero e'le potenze. 

L'Esonomista d'Italia annunzia che il ministro 
degli esteri e, l'ambasciatore eustriaco, firmarono 
il 20 agosto una dichiarazione regolante il tras: 
vorto dei prodotti. agricoli în alcuni Comuni ap- 
partenenti parto all'Italia © parte all'Austria. 

Parigi, 4 settembre (ore 1 ant.). 

Corpo Legislativo. — Palikuo annunzia che una 
parto dell’armata fa respinta entro Sedan e l’altra 
parte lia capitolato. L'Imparatore è prigioniero. 
Soggiunge: Innanzi a queste: notizie ci sarebbe 
impossibile d'intavolare una sione sulle con- 
seguenzo, possibili di questo avvenimento; 1 mini- 
stri non poterono ancora concertarsi. Domsndo 
chio la disonssione sia rinviata a domani. 

Favre presenta una proposta con chi dichiarasi 
l'Imperatore ela dinastia; decaduti da tatti i di- 
ritti conferiti loro dalla Costituzione e domandasi 
la nomina di una Commissione legislativa inve» 
stita dei diritti del Governo colla missione: di 
seacciaro il nemico dal territorio, «mantenendo 
‘Trocha governatore generale .di Parigi (Silenzio 
profendo accoglie questa proposta). 

La Camera decide (che si riunirà. oggi a. mer- 
zogiorno. 
































Copenaghen, 4-settenibre. 
Il Parlamento, è convocato pel 3 ottobre in ses: 
sione ordinaria. 
Sluttgard, 4 settembre. 
Una riunione popolare prorunziossi in° favore 
dell'annessione dell'Alanzia è della Lorena, del- 
l’accessione degli Stati dol Sud alla Confedera- 
zione del Nord e della formazione di uno Stato 
confedernto ‘che per Ja Germania © l'Enropa sa- 
rebbe una garanzia di pare durevole. 
Parigi, A'settenbre (ore 2,50 pom.). 
Cor)io Legislativo. — Palikao presenta nn pro- 
‘getto che istituisce: un Consiglio ‘di Governo e'di 
difesa nozionale composto di cinque membri eletti 
dal Corpo Legislativo. I minfatri saranno nomi- 
nati colla, firma dei membri, di questo Consiglio. 
Palikio sarà il luogotenente generale del Consi- 
si 

















Fav reclama ln priorità pel. progetto dell 
riistra prosentato, (eri. 

blu presenta un: progetto firniato da 45 mem- 
tivi lol cattti slifstio' 6 destro, chè mnironsi per 
Miroguo li coseordia, IL progetto. dice; Tn vi 
dollo circostanze, la Camera nomina una domui 
sione di governo 6 di difesa na; Costi 











Camera di Commerelo ed Arti 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO. 
5 settembre 1870 — Fondi pubblici. 


Consolidato 5 p. 010. Contratti del m. inc, 
58/7065 90/77: 112 85/95 40. 50 85 50 





ficio; in liq. 68-60 61 





Prestito Nazlon, 1866, 50/0. C. d, mi. iu ci 


itola pr l'asse ecclusiastico.O. d: g. p. iu 0. 
in-e. G. 75 65: P. 7550. 


Cartelle del' Credito Fondiari (8: Paolo). 
dl. cab la CSA 495, 


= Obbligazioni Cammi Cavour. C, del'm. in è. 


‘oro da T, 90, 91 7L 8:21 165, 
UA BORSA DI TOKINO. 


corso legale. fibasgo, 
cant:43 sulla borsa precedente, 


‘Quantunque conosciuta appieno non fossa a’ 
Parigi la' gravità degli avrenimienti,-elntò= 

























‘sima incertezza. in principi 
poco. a poco. le dispos 





per fino mese, 





62/119) 58 85 d'nfe 
pel 80 settembre; 
59 62.11 





Tu altri valori si notarono : 
Prestito naz, B4 

‘Obbl.. Ecale 76. 

Banca narionale 2950, 
ObbI. Canali Cavour 826. 
Banco Scosta 165. 

Obbl. Merid, 170, 

Obbl. Demaniali 442. 








affari correnti. 








Ta.:5 PIO Ita 


Ferrov 








è Paventiamo 


Intanto da noi regnava stamino a ss; 

di Borsa,, inn 
foi migliorarono) 
dopo aver pagata la Rendita 58 80 si fini | dinario @ quasi tatti i prezzi rima 
‘per pagarla 58/85, tanto per contanti ,, che 


‘Anche l'oro era in ricerca ‘e sostennto ia 
21 70 veniva chiesto n/91 85 0 91 67: 


Tu <oniplesso chiusura pinttosto ferma (coi 





BORSA: DI PARIGI — 3 settembre 1670. 
(Dispaccio telegrafico)“ * 
Corso di chiustra nccertato si bollettini uffi 


SMR) 
Ax. Cred. Mob. Fravcoso » 135 — 155 — 


L. 998 — 


nente sarù convocata nppena le cipodvlanio 
pernietteranno. 

Palikao: accetta che il paesc sia consultata Ue 
pochè saremo, usciti: digli attuali imbarazzi. 

La:Camora dichiara l'urgenza sulle tre propo- 
ste che sono! collettivamento rinviato ‘agli. uffici 
allo:scopo di nominare la Commissione, 

La seduta è: sospei 








Berlino, A sellembr 

Un telegramma del Re alla Regina annunzia 
che il. colloquio: del‘Re' con Napolone sbbe-Inogo 
presso Sedan. L'Imperatore era curvo ma in atti- 
tudine dignitosa o rassegnata. TI Ro gli ‘asseguì 
per'dimota Willielmahoe-presso Cassel. 

“Madrid, 4° settembre. 

1 Carlisti furono battati, ma il: Governo decise 
di chiamare le risérve_in segnito:alla‘gravità:de- 
gli avvenimenti jn Francia. 

Bricrelles, 4 settembre. 

‘Assicurasi che.il corpo di Vinoy sia, intatto, 6 
cho ripieghi sopra Parigi. 

Parigi, 4 settembre, (cr0.8 30spom: 

Tmimevsa folla sulla piazza del Municipio e 
clama In repubblica, Assicurasi che il' governo 
provvisorio è costituito. Nessnn disordine. 

Berlino, A settembre: 

Testo del telegramma del Re alla Regina: u Va: 
ronnes, 4: Qual momento commovente fa questo 
Jasontro con Napoleone ! Egli era profondnniente 
‘affitto. ma În attitudine dignitosa e rassegnata. 
«li destinai il castello di \ilkelmshoe presso 
Qussel per 'auò soggiorno. 

«Il nostro incontro ebbe Iaogo în un piccolo c1- 
stalio presso Sedan, Colà ho ispezionato: a cavallo 
l'armata che trovasi intorno a Sedan. Ta non puoi 
immaginarti l'accoglienza che ebbi dallo truppe; 
è indescrivibile. AI cader della notte termiunî lu 
ispezione che durò 5 ore. Ritornai a Varennes 
allo ore 1 del mattino. Tddio ci ainiti anche per 
l'avvenin 




















Parigi, 5 settenibre, ore 12,45 ant. 

Folla immensa percorreva i donlevards contando 
la Marsigliese, La Guardia nazionale e In mobile 
percorrendo i doulsvards furono dappertutto acela- 
mate dalla folla che: astennesi da ogni eccesso cd 
espresse In ferma volontà. di scacciare lo stra- 
nîero. Sulla pinzza della Concordia in statua della 
città di Strasburgo fu illuminata. La folla intno- 
nava canti patriotici. 

Il Governo provvisorio è composto: Gambetta; 
interno; Favre, esteri ; Magnin, finanze; Simon, 
istruzione ;, Cremieux, giustizia; Loflo; guerra; 
Grevy, consiglio di Stato; Lavertujon, nominato 
segretario. generale del governo provvisorio; TMro- 
chu, confermato governatore di Parigi; Valentin 
ed'Engelliart, spediti commissari militari e. civili 
nell'Alsazi 








RATTI DIVERSI 


nr 
Unn'profezia di Nostradamus. — V'è ini 
profezia del vecchio negromante Nostradamus (1503 68) 
Uno di quagli oracoli che il cav. do Chatelaiw' hi in 
rito nelle sue: ronces. et chord'na, dice 
u Quand le second Emipiro en Eutice adolendra 
(Ceoì n'est: pas, Ins! uma facst'0') 
 Di-lwit an mona wu quark, pag piuay il ne vivrata 
“Ainaî lo (it dans con grimoîte 
En termes clare lo grand Nostradamma 
di Di-liw*t ana moîna nen quer, 18 pae un jour de pluto 
Vive Nostradarims! Viya!son Rovertoîr: | 
and: Notratamusl 
In seguito: a questa profezia è stata dla’ nel. po- 
polo pmuafano ln credenza. che: Napotcone. debba aspet: 
tarsi la-rovina del ito trono per il 2 settembre 1870, 


perch egli alè fato prclimare imperatore 3 dicerie 
ne 1858, 



























È Conino, Groskena germi 


MERCATO DI CASALE 
(Nontra corrirpondensa ). 
‘Ti nostro) marcato in querta' ottay 















fi 
vi et 





aionueti. 
Prezzi dei cereali venduti in qual ciltà 
dal. 30 agaatorali2 seltemire, 





‘Frumento 1% .per.ogui ettolitto L21550. 
Idem 2° m 2480186 
‘Segala a 719485. 
Avena 3 nAdITS 
[Riso 1" qual. . » 2975 
Tdom 2° ja. N 960 
’Maliga: 1° qual. vuttno 
S| Tati, ata: cre io 
30 ‘quint. gna forte ‘da 114 90 







85° o CIA. ddico dani B'20%0A 
60 poli. da 
mò ì 

SI i sa 


110.618. Vizo per |ettalitro;da L 45 sus 
Ea litri di Bologna, = \Bi- 








7 sca, il 9 ecttemta, corrente ale’ cre une 

Javazo, abito fa Hora delle vci No Giorno + 0] pomeri., mogli uc; d'Intosdana cy appalta 
SIA otte del Vertato catia di Stato, | ‘preecdente Mer rovi del fraggi pel sovaiiek 
atesfamits per‘ deilerza © Der le mite gf | Cansolidati Togiosi - “L: 9L7I8" ‘9R0|8 [corta ente. ddl agio Csi 
Si SO Puieno 3° 68105 ‘N690 alati Rigi A rn 


40 — | ltfetelenza militare “della Divisione di 

— Firenze, il 9 settemiri corrente, 

O eat Lego die 

| denza; appalto in dp otti el pane ccorranto 

505 | SI troppo stanziato nelle di Fi 
1/00! renze, Livorno © Parugis. 



























































n 14, Gamba Martin è Giovanna fu. 

Prestito Nazionalo IS dl Siino Vione, parte 

elle porta prato e enipo; di moti 

Estrazione al 15 mettembre: 1870 45; Stoll numeri an ‘dì 2759) 

- g Leobrlti fragola Antonia furie: 

TERI sogucormere a iti È ‘tro; To'ofesco. Gamba, Venditrici a 

mr ai eil Dlaaoia Pm, ne lee 

e E 1 ii 10: Chiari, Pietro fu Giani, 

Alfieri — Riposo. bisi, via S. Filibpo, augolo dela 6} amerò 2790 Al ipo orient 

Gorbilio (orè 8) — La dramma. | ninzza già Cariima, Torino. DIG | Cana Alezio. lo dall Ghiccone 

tea compagnia Cioti e Tavaggi | arr l'ardygapti, & Nioletta Giuseme, 

RINO i i Vendita Volontaria jowsipen ut ss 

gioni latini cina ritaomioata Panta: 151 Niola Giona gini 

MERO e I) e | amate Revo irta dai o moli Stino Vitti rato, dre 

Ollo Loi rppressita: ono di, Steno: Belbo, di Gi Mi Rai e et SI te 

“Stenterelto servitore. di quattro | ate 60 circa la una sila pezza, di Mb cocrenti ‘Pietro Chiavarma, lo 
palloni SUL qui gico in _ NS Niola, e Precetie 

ta o gato civile. eleganitemonte: rio i Der i praga Ta, 

Circo Milano (re.5 18) —La | dti, con cappella porticati ste 17. Perrochione, Lorenzo fa Gi 

Fatontia compagnia dita dh | LAU SED oa vata di Sotto Viano, campo, ili 

pela ria dtonett fà qsta, venia, i i pure com: | 2/0/0068, 17, col une 2700 di 

irreeeeeereeemeeze0en ria. ina pezza di terreno popolnto | MAMba, iui cosrenziano, Chinrletta 

"n îi di, piaate ‘di castagno di ampio fti-ORa MELI, e Na getGHA, Ciosnnmio 
LICEO QUIRE | ola cdi cpinero, di gior de parti e Pragot Griv 

Via ProwidenSX N, 18 | mate quaranta circa, a breve distanza PSP 3 prezzo di Li 66 98: 

i AN. 19 da detta cascina, regione Pemiano, _ 18: Fragot-Gria Giovanni 

0ORSO LIORARE in ite nndî. | fini ‘di Cossano, per L. 10 mila; tonio di Scttimo Vittime, prato, di 

Le scuole pol ‘primo nimo'@aninciao f con mora a concertatsi; 6 90 08 gol tto 768 è 

L' 4 ncventte, pel Bscondo ‘el ‘ie | Per ie conisiont/o trattativo i "®mDM,, coaconti Porrahions 

Gltobto. ce Ripetgioni per gl cani | rigeisi dal fig: Py Vatbio, notaio a | NOW Ip steso Mago: Gra vedi: 

ci riparazione e dl ammonsone. 5, | S- Stefano Malbo, 3991 | Settimo Vittone.; per il prezzo di 

RIGUARDI fia | ie oe i sin vi 
" A damme Deiresi qi | 10. Comigita di Sittimo Vittone, 
Col I° ottobre Sì. riapre | riseza e pia, i ol Zan {cio i te 07 10, 20, il 
i cata 


N. 1 Pomo, Torino. | mero:9784 di mappa, coerenti Fra 











































































l'Istituto d'Educazione Femuniile 0-0 Gion teso cm 
È È NOTIFICANZA | a due parti, o Glieenrdo Pietro, per 
Peverelli è Bacqhialoni ST OT 4 il jiezzo:di' LL. 780 49. 5 





pér lume inferne el esterne Si fa noto che a mente doi deoreti 
co Corsi Elementare o Superiori | el setto nratecto d'Ivrea, in duta 9 
5 ino, via Snluero, ‘4/19 laglio 1870). furono trascritti 
a all'uffcin, dalle iaoreclie d'Ivrea il 6 
‘igosto 1870; val. 51, art, 206, è 907 


DA VERDERE !""| if'imanta: nobinterse del go. 


5 i Wérno:italiaiio a) pero tutti gli ‘citetti 
aim iu ein di Via tmi: | VETO ia Teit, leani fo 


Piemonte, detta Senta: | tit territorii di Settimo Vit 
(On e di Cetol tati aropini 

ts i hi ver ln sistemazione del tronso di 
Cascina iu territorio di Oavon, | ibrada pazionwie da Altosndria al 
dit Pio, diettr (6 | Grin Sua Bernardo, comprewo fi 1 | 1, Comi 

19, 56 ornate 128, 84}, f'rivd Cosnola Ohinsuma, | È e ali 

RE cemola call ERRE [790 regione Gelid, consenti a due 


20, Gherardo Pietro fm Pietro di 
otbjino. Vittone, rato di are 8; 10, 
199, cul: numero 2829, coerenti il Coe 
anime, la strada Nazionale, è lo steg= 
na Gerardo, variditore, per l prezsi: 
di L92647, 

Tutti detti stabili. sono nella te 
gione detta Isola. 
Proprietà di stabili 
fm territorio ali Cesnola. 

1, Comunità di Cesnola,. gerbido, 
, iù mappa al rom! 







































CO 
mote. 210, 0899 — (Lol Proprictorii di atatili în ferritorio | ‘Anionio o lo steso comune; per 1 
‘prezzo; di L.. 51 95, 


io ulfimo con. aimesso DR 
Alibi cit di Settimo Vione. 9. Picentto Antonio fa Giacomo di 


fbricato NE i gif 1: Gertino Pietro; Giusppe 0 | cedo; parto tela esse cm 
or Je fnormzioni dirigersi I | theta ia Andres! di Coma | Ste regione, i art. 7, dî. 0) 
notaio 6. Cassinie, 19. | campo, di arà 9, 25, 65, iu mappa | colli nn. 478, 4790 480,' coerente 

il niro 2701, regione Tio, cn | come di Cemmola, lo ito Fic 

















; renti a Jovante ' Busca Catteziba, n | cato a due parti € Gorda Pietro, per 
mezzodi Gerbano; sutiletti, per il | il prezzo di D. 951 0) 
Jirezzo di Li. 856 SI. 8. Gorda, Pietro) fn Autonio, da 








Si ito tutt coloro) cho pi DI 
è 2. Rossignolo Giovanna fu Tom: Centa. parto della ei. e 
aoiono catti © conii cho des | io dl Settimo Yittte, ina ness | i are È, 07,0, ol n.7 di mappe 
Fino loro, a dirti ala rice [to i are, 99/19, ju mappa | Gis Fog, coralli cca A 
SNA 6 Torino); gte sarà. loro f col mumero 1707; coerenti, a levanta, | tonio; lo stesso Gorda a due parti e 
JAEneO CIOTTI dl Sattani dat | Gerano Pietro] Violetta Lorenzo a | Comparitne Maria, per Il prezzo di 
‘tato i asporto di mastani AU | ero "ela venditrice u note, per il | 1, 97-15. 
‘filitha ori in vinodi ‘comtrusione: n f Presso di Li 269 88. d 4, Comparione Maria, vedova Ger- 
Botta Sua, dietro l'ammazentolo)f 8, Nicoletta Lorenzo fu Giovanni, | mano: Giuseppe: di Cemola, parte 
civico, e di ni n ne Gorda Dischi ta di dala penna capo: RE IO one; 
n 1 |Fettimo "vitane. campo i di ‘Are | qi'are-17/68.81/c01 0: 476 al 
BLA Cra e pilot impre 46,78, col nilmero SPIA. tei, | coerenti Gorda Bitto, da sea ca 
at e Pigiole ola, (varati, “a lovauto | paviono 0 ue pal @) Gorda Ante: 
Da affittare Muugtio | iossicato Govi, Nest mt | ni, per prezzo di Li 
Ò cha n° dne parti, n ponente Gamba | — 5. Gorda Autonio fn 
Pe, iii Îo di 19 | deta td. To 
TE E n nnterwzs | Ptr per il prezzo di Li 152 02. | cemola, parto delle pezza campa 
Sultiue. ntana potallle, e duo eu: | 4. Gamba Pietro fu Battista, di | atossa regione, di aro 8, 25 79, co 
Siate Vin 0 pinzza Lagrange, | Asti imo Vittone, samio ateo v9n| n. 74 0 475 di monia, coerenti 
Nidi. = Divigermi alertingio, SOLE coerenti Nicoletta. Lorenzo , |a ano parti e Basca Anton 
de suddetto e Picento, Marta, | pezzo di L, 188 4 
i ja £ |usril prego di L, Ù | (6. Busca Antonio fi, Pietro di Ce- 
Vendita. Volontaria 5 [BE AES i categieria ta | ei Aa n Pine di Ce 
di casa in Torino, tia Monfe | Stefano di Settimo Vittone, campo, | regione, di nre 1, 98, 89, col nm. 
‘di Pietà, N, 18, del’ reddito di | di are 1, 87, 18, col numero 2717 | 494 di mappa, cotr Gorda Ai 














































































fire 4500, dI mpg, aperhti Guuln Picte | ton; Io stesso ua a_duo par 
T 15 settembito prossimo alle ore f.Piccatto suddetta ‘a due parti, Row- | per il prezzo di I. 111 84. | 
10 dat tito cio eee. Gio Se | signolo Girwmana, ‘per dl pronto di | "7. sca Gius (8 04 Dietro ai 
i Lo 166 @. Cesiola; parto dilln. pezza campo, 


(moretti procederà nel suo stulio, 






‘8: Romsignolo Giovanna © Stelinò | stessa regione, di are'1, 78, 04; col 
fu Pietyo di Setti Vittone, campo, | n. 478 di mappa, coerenti Busca An- 
di are.1, 92, 84, col numero 9718 ' tondo, il suddetto Busca a due parti 
‘di mappa, e regione Isola; coerenti © Peretto Francesco, per il. prezzo 
Picsatto ilaria, uti itonignolo | di Lo 108 88, ni ii 
‘@ Gamba. Caterina, per il presto di | 8 Prola Gincomo fu Andrea di 
T.:209/49. | Comola, parto della pezza campo, 

7; Gaba Cftarina fu Lorean di‘ tema fegion, di ire 1, 27:08, col 
Sabtimo Vittone, | campo. atessa e N; 479 di mappa, conrenti Bnsca 
gico, di are 00, 89; 58, col numero | Fiotco è Onore Anto, per fl 
‘4797 di mappa, ‘coerenti Rossigiolo ‘ Eraatesso e Criscer Antonio D 


Giovanna, la stessa venditrice a due Co LORO re Giusamosa 
parti, © Perotto Antonio, per Îl. Goeagio. parto delle Pasta crop 
prezzo di L. #0 91. regione, di are 00, 60, ‘91; 
‘8, Perotto Antonio. fa Francesco "435,484 di mappi coerenti 
di Cesuola, campo, di are 00, 92, 87, ' Busca Giuseppe, Prola Ginomo; Ore 
col'uumero 2750, di mopp; ‘coerenti. Iuyey Stefano ed Orinrey Anthnio; 
Gamba Ontterina, lo stesso venditore per fl prezzo i LL, 87-70 
@ duo parti, e Glorardo Marianna, "19, Parotto)Erausosoo fa Giscomo 
per il prezzo di L. 97 80. di Ctamofa, parte della pezza comp, 
9, ‘Tessaur-Fontana Antonio. fil‘ ’stossa regiona, di are (00, 70, 68, 
|'Battixta di-Bettimo Vittone, campo, | col' n. 47%; coerenti Prola ‘Giacomo, 
‘di are 1, 00, 68, col muwero 2736 lo steaso Feratto, Paretto, Domerica 











csuto, sul prezzo di L, 50, mila, ed 
alle contizioni risultanti dal relstivo 
Ratio, iti data 10 ‘agosto 1870, 








GRERDE 
INCANTO VOLONTARIO 


Oggi © ioni cuscasati, alle ore 

te vin Baya, N. 6, piano obi 
CFanchiglio), Hi venderaano tutti gli 
Sisti, comjiosi casalli 6 vetture, 
‘SoJluti ‘nella eredità della fu contessa 
Giuseppina di S: Damimo, nota Res 
villord, per content 
AGP: Giusompo Cavalli est, giumto. 


CAVALLO. scsicuti 
EPA Cora 45) dal restio 






























16: f di mappa, w'ini copregzinno Peroito ed Orlavey Avitatio, per il prezzo di 

= nr Aztnlo Gheraio Albana 0 die Me SEE n e Barr 
szt, 6'Piccatto Murtu, peri prezzo} ‘IL: ‘Pohetta Domenico e Homardo 

Da affittare LEE o Pi lo gl ERRE o Vidon fat 

Ù bre prossimi 10; Picca to fa Stefano di Dozza campo, stessa. reggiono, 
peter. aio ui novo | Gomola, campo, di Ne 0, 08, 10): di ate 00,29, 00, cl 1, d00 di 
ORE] col mumero 2781 di mappa, coorenti mappa, coerenti l’oretto Francesco, 





camere, in pinza Castello, num. 17, 
‘Recapito ivi dal ‘portinaio. 9671 


Promo 3. FUBINI, cambista,. 
via 8. Teresa, N. 80%! 
4i vendono Vaglia del Prestito Na» | 





gesti ae coni ia li io ano 
(ORO fa due" parti! | Perracchiona 'ed'Oritrey Stefano. per il presso al 
‘Giovanni, per il prezzo di L.97 85, L. 60; 
(107 Perracchione Giovanni fa, Bat- - 12, Orlarey Stefano fu Andres ili 
iata di Settimo Vittone, campo, di  Gemuola, parte: della pezza caijo; 
17, 88, colli nuuleri 2796 e stessa régione, di nre 1, 18, 25, cal 
 covtenti rta. Piatto, lo Vi 107 d magpa; conte Opa 
ATENEO SE rare El grigie se | peso venditore, Perracchiona alte’  Antovio Peretto Prancesco, Germano 
sogni bond i 607 | par, 0_ ocra: (zia nio, par__Pelra e Jo sta Otaty Seo, 
n taelitaioni 0 ne | Il preso di L.fa8E i cl pegno di 59 Bn 
‘preside? ditelo più — 1° pretfo lire Ferragot-Gris Giovnuni où An- "Is. Buia” Antonio. fu Pietro di 
100,000, ‘8474 | tono fu Antonio di Settimo Vittone, Cesnolu, parte della perza campo, 
Pour SATA I ifato, di are 1, 01, @Ì; col numero. spessa regione, di are 00, 18, 58, coÌ 
7 Da affittare ##|F% i 
allittare [Yan ce 


aa di mappe, cuereuti Perracchioi 9, coerenti Tonetta' Domenico, 
vie Zagino evi na sinti, è Ferragot-Gria fu Pic 
Angola via To iaArtiati, N1 f-due pi se, @ Ferragot: TA 































ia Stefano] © Germano Pietro; 
per il presso. di L. 9:18, 
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15. \Orlavoy. Giaconip fa Ginsopo 
di Cosuola, parte della pizza ciiupo 
ssa file Gi are f/10 UNU |. preggo lugicio d'Infendenza Miritare delta DISI- 
Pietro, lo stesso Orlarey a dne parti | stone di Torino, si procederà alle ore nun pomeri- 
‘si Orlarey Battista, per il mosso di | diana del giorno 9 corrente mese di settembre, ed a 
SEL mezzo della licitazione pri: 

16. Orlaroy Battista fn Ginsonpo | 10,909 di basino bigio per fodere, divisi in otto lotti 


di Cesnolo, paste della pezza CAMPO. | dli 5000 metri cado. ai prezzo di L. © 64 per ogni 
di np, eraoti Oxlrey Giscono, | metro, quale provvista verra dellberatà al migliore 
lo quanto Orlarey Battista. n due | atrerente sciluta stante cd alle condizioni visibili 
pird, ed Orlareg Lorenzo stessa 8° | ronnie 1 dacito; To 
ione, Ei pro AT 1610601 RTS cio audi 

17; Nicoletta Lorenzo fu Gioni 


Settimo Vigtago, pre della iexza RIvomATISSIMI 
campo, stesa regione, di are 00; n 
95,79, col n. d42 di mappa, così (ll 
renti Orlarey Battista, Gorumio Gio- 
vanni © lo stesso Nicoletta Lorenzo I e È 


N duo party per it prezzo di L: 55 56. 
1 Gra nce stema | CEMENTATI, INOSSIDABILI, GARANTITI! INFALLIBILI 
0 sua moglie Agosta Valer Dome h 
nic dl ella, arto dla pera RR i, 
tupo;i stessa regione, diare 1; 18, i o incagieri e bisoltterî, via Po, N. 0, Tori 
; sd EIA di mi, oe ®resso i fr, PANIGHRTTI chiucaglieri e bisoltieri, via o 
Violetta Lorenzo; 19 steiod Germani i 
Noe ast Pile Fiaip qier i | coro vaglia postale, — Sconto a couvenii per Io vendite all'igrogo. 
grezzo di L 00, 24. Baroio con bus 
10. Piola. Pietro fu Lorenzo di 
Settimo Vittone, parte. dello. pezza 
Gerbido, di are 10 48, 28, coli did 
pla, coerenti Gerinau Giacomo 
Puuca Giuseppe 0 lo 
do parti, per il preezo di L, 8} 10, 
‘20. Busca Giieoppo fu Piet 
Gosnola, parto della” pezza 
Soc Tegitne, di are 4, 09, 05 col 
Til: 440, 46 ‘447 di mappa; © parte 
di prata, reglono Tslatà, di nre 5) 
59,71, col ho 447, 
dro a lo plesso dn 
rer.il pregco dl L. 809 10; 


pezza hosco, regione Gerbido, di ara 
00, #0 
coprenti Bhuca Giiseppe i tre parti 
#0 3Ì muddetto Chinvarino. Giuseppe, 
per il prezzo di L. 28 88. 

29, Rnaca Ant 
Qesmola, parte 
gione Isolato, di aro 00, 20, 50; 


Pietro, lo stesso Hnsca Autouio © 
Nicoletta Battista a due parti, per 
il prezzo di Li, 91 52. 

28, Nicoletta Battista fu Gioauni, 
Qidi lui figlio Gioanni di Settimo 
Vittone, parte delin pezza campo, 
regione’ Isolato, di are 2, 28, 06, 


gol 670 di mappe corti ip ||| eci sitvento muito, sitio tre volo n cl ln. corn, de 

A O lo dts N eoletta | ftifca lo stoniuta, il petto; i nervi t le carni. n 

Battista, per il prezzo di L. 299.99 | ||, In pole 1 19 faizzo fr. 2/50; il per 24 /taxrzo fr 4.50; 10. por 
‘ad. Peraechione Giovanni fa Bot. || ABstarzo fr. B: Sd: per 190 tazze fr, 17 50; iu tavolotto pur18 tazze fr 


tista di Sottimo: 
peaza campo; regio! 
1, 60, 29 col n. 380 di mappa, cos- 


Peracchione a due parti 6 Gorda An- 

tondo, por i prezzo di L 198 62, | ESTRATTO DI BANDO VENALE | aitare nella cancelli 
25: Gorda Antonio fa Germano di 

Cesuola., parte 

regione Îsolato, di are.00,.50, 96 | | grutuazione promosso dal sig. proft 

in meppa con Jarto del n. 981; eoe- | sore Camillo. Novarese, domiciliata 


Gonda Antonio a duo parti, 
Piatro, per il prezzo di lire 52-88. | pinzen Solferin 








28, Prola Giucomo fu Andren di | soritti di lepositare nelle couelleria | noe 
Cesnola, parto dolla pezza prato, stes- | dol suddetto tribunale lo luro moti- 
sa regione, diare 00, 58, 88, imap: | vato o documentate. Quninude ni col: 
pa col n. 884, Ù 
como, Piola sudite 

id Caterina, per il prezzo di lire | vanga 





99. Busca. Catterina fu Pietro di | amnaltata), ii signor pri silente dei | mato in L 
Cesnola, parte della: pezza campo , | tribwinlo Stosso.. per l'incanto dti | ‘3. Rovi 
regione Tsolsto, di'are 4,, 86, 89, în | suddetti eni, stò l'udienza che sarà | nio G1, 88, 00), AL imecto dumh 

mappa colli n° 385, 880, 887, cos- | da. detto ‘tribunale tenuta alle ‘ore | renti la vit wi Toso 


All'udienza che sarà tenuta alle | are 888 12, e l'in ‘ 
ore 10'antiporidiuno del gionio "24 | brezza offerto. dell'instanta di Hire | 4, Yiguaro, cagipo, di are 28,97, 
simo venturo, settembre, dal tri- | 2000 
ila civile di Torino 


‘tento in ‘Porinp, e colia  seatenza | 44 instanza dell’ Anministr 
del tribunale prelodato ‘29 prossimo | 41 Ss, Rosario = O, 
st Tagli, deliberati a favore di | dal 5 rio Se tig ae | g° Saveliagn, prato, di nr 9,71, 





lotto quarto; ‘ed 
porri djerto sul prezzo così umOB: | tenza 90 scorso giugno autorizzava 
quanto al 4% di L; 1500, eseguirà | 125 ta lore "i 
sioltre sotto l'oesorvauna dello altro | Feschnte in Letea, la subanta duna | sto Gi 
sondizioni apparenti dal relativo ban | fotto, di are‘9, centiare 8, pel brezgo 





via Corta d'Appello, num. 
otto B, Prato, regiona, Baudo: | olivo ‘liglio, Veniva per 1 incanto [teme i 
10}, ‘Gen fo fissato N, ue potrà. 

La mappe al nad 101, sl saosio delbouento fata 1 | ero vino sell ‘ide 








MOTIFICAZIONE 





‘maipa; coerenti Germano 






da, lo “ppaito di metri 





98, ‘col n. 440, «Mil 












della Casa I. ALEXANDRE di Birmingham 


trovasi il solo Jepoiito pol. Piemonte e la Lombardia. — Sì spediscona 





Lo. 4 — 11 paio L, 8, 3628 











Non più Medicine 


LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONORA 


Guariste radicalmente lo cattivo (disponala, gnatriti), nou 
ralgio; stitichezza nbitunle, emorroidi, glvidole, ventosità, palpitazioni, 
larred, gonficzza vechi, acidità, pituita, emior 
Mia, xausee e vomiti dopo pasto ed în tempo (di gravidanza; dolori 
crudozzo, genuchi, spasimi ‘ed infammazioni di stomaco, doi. visceri; 
‘og discrdino dol fog vi mucose ‘0. bile; insonnia, 
tao, ‘oppressione, n tini (consuuzione), pic. 
monia, ‘eri dik bete, reumitismo, gotta, 
febbre, inter sangne, dr Afcrilità; Asso 
binuco, i pallidi colori, mancanza i freschezza ed energia. Essa è 
iure il corroboranta por i fanciulli deboli, 6 per le persone di ogni 

tà, formando buoni mmscoli ‘© Wodezza di Carni 
Eccmomizza 00 volle. Îl;euo presso in altri rimedi 
9,000, QUARIGIONI RIBELLI A TUITE LE MEDICINE 
Lin scatola dol peso di un 114 chil. LL. 2 30 112 chil L. 4303; 
1 chit. L. @& 3.01, 12.1, 19 36 il: Li 63. 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


rovottuta di S. Maestà la Itegina d'Inghilternt), dà l'appetito; la 
dicostione 160 forza dei nervi, dei pobnoni, del sistema! 





esso, Drola 











ti. Prola 
‘tro parti, 





















invarina Giuseppe. Mm Gi 
Settimo. Vittone; parte’ 









ita 












18, ‘col'‘m. 48 di mopia, 






fu Piero di 
Pezza! campo, 













fim. ‘488, ' 980, coerenti Basca 
















































id. por 24 toaze fr, 4 50; il. por 48 tazze fi. 8, 
BARRY DU BARRYE COMP., N.2, via Oporto, e 34, via Providon: 
‘20, 'orino, ed in tutto le; principali farmacie = drogliorie del Regno, 
‘letta. Rattista, lo stesso | creaarasiane:sme naomi ce 





ono, parte della 
Tsolato, d'are 












questo tri. i 
Pala bunalo le loro mativate domnude di s 
collocazione fra giorni 80 dalla no 
Saga la api io egii: 
ice istruttore il sig, avyocato Lui, 
Montalti, È i 
‘Torea,, 26 ‘agosto 1870; 
8615. P; Poyla p. 6, 





lolla: pezza campo, | “Nel giudicio di subastazione @ di 








il 





Hacchioné Giovani, lo stesso | elettivametto i Torino, preso, 
Gorda | cmisidtico enpo Pacifico, Craveri, 
num: 1; piano 2 











28. Gorda Pietro fu Antonio di | dal quale è rapireséntato , contro il | 3426 ESTRATTO DI BANDO 
Cesuola, parte delli pezza compo, re- Carlo Giusenpe Ferrero, (8% Dubbi, 





Prosolo, iL tribunale ‘ci 





Tsolato, di are 00, 45, 43, col Alle ore 11 autimeridiano delli 19) 


fi 61 parto, fostenti Gondn Antonio, | di Torino con senteiza 27 maggio prossimo sottembro, nella sala tel 

Jo atesno Garda Pietro a ua parti; | 1870 (registrata in Torino {L9 git- ‘iienze della pretdra di Strobino 

ed Orlatey Giovani, per il prezzo di | guo siccesivo, al nu 

Îite 4770. fem 1 10) antorizzò. da ve 
‘9, Oelarey Giacomo fu, Giuseppe logi il tuto i 

dl Cessola. porte della pezza campo, | (Sta sentenza Qeseritti i patti 0 | riainotto ott, separatamente l'uno | * 






‘al'numero 1771 





si procelerà alla vendita a mezzo (dì 
pubblico incanto, stato. debitamente 
‘antotizzato, dei seguenti; stabili, di- 


al pubblici incatiti Mogli stabili 
jo Tsolito, di aro 00, 47,09, | COUdizioni un {vi inserto, dichiarò dall'altro, posti. in territorio di detto 


‘369 di mappa, coerenti Gorda | Metto il givaiio di ‘gradunzione luogo; e propriî delli Simplisio; Carlo, 
io stesso Orlares 1 due parti, | SUI Irezzo ber ‘cui saranzio venduti. | Rosa,' Cumulla Felice e. Gabrielli 





‘ Prola (Giacomo, per Il presso di | ! Vul stessi, delegnndo pera istrut= | fratelli ‘e morello Fascio fa Giovanni 
Liro 49.91, toria il siga 





‘vogadro, ed odio ai creditori. f- | ppt] i dt iti come pei 

, dalla loro inadra ed ammini. 

ST e 

eg fra Dirt id: 

ti ‘are 49, 17, al numero di mappa 299, 

gon marea del valoro di Le 1/10. | nio Faccio, e Ghingia Luigi, ‘estie 
498. ti 


enti Orlarey 
‘a duo pari 








loceziono fea giorni 10/dalla noti 
© | casiono (del bando; quindi ‘con 





















cimale; il rivo: Vigno- 





riti Prolà Giacomo, la sutdotta Bu- | 10 nutim, delli 18 ottobrè. prossio | lasso, Sado Cinsen Vine . 
scala dus parti ed Il'eomune di Ce | venturo. del foto Anne Cato, croato 
‘moli, per il prezzo di lire 870 58. Di ti poni ‘n venite agio de Tei 
Fi NDOVO INCANTO | sti nel cotnune ‘di Brosola; circonda: |. %, Bredda, campo; diaro 
NUOVO INCANTO îÎ0 dî doriao, condito Mea | i meri dba e GIS8, noelcati 
dictro. mmento di sesto: chinpi, vigne, bosco, fabbricato, hia | parrocchiale di Strambino a duo par= 
(&* Pubbl.) ed'erto. del totale ’ quantitativo "dî | ti) Panotti Solutore, "e la sondare 





nto si apre sul | inale, estimato in Li. 868 48, 





sol lotto, il tutto come |lalimiger0. 6 ‘di appli coeronti dar: 
i proccderi | più ampiamente risolta dal relativo | telli Lnigi, Bonino ‘Vittaro, la vie 
Grassino eredi 








icanto in segnito. ad mu: | ando vonaJo 12 agosto corrente (re- | vicinale 











è i ‘Antonio 

dito del setto Maioli dal signor | gierrato con maroa del valore di lira È esatto init. 88280: 1 ent 

Nrocuratora sapo, avvocato: Gincono | È 10; annullata) 8; Campagna, campo; di are 7,13, 

Bicenai sche redento a ‘aria, | ÎPrino, 9 agosto 1870 3} Taro 2989, cosenti Row E i 
imanolili potto-teneciti, com: | gar Craveri p.._ | Hovo: Fassio Divnigia, è ta via n 





ie Inti, estimato in L: 1909, 








ponenti totti 900 45. stati qlla ‘6, Ronghetti, campo, di ora gr, 

lista del rignor Giacomo Ba AE 6. Ronghetti, campo, di are Gr, 15, 
amati in torino. anbaststi a prot |-- SUBASTA E GRADUAZIONE! | col” numero 1878, coorenti’ Aftani 
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